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PARTE UFFICIALE

I.aEGGI E D°EDCJR.ETI

Il Numero (>$8 della Raccolta ufficiale delle leggi e det de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE DTTALIA

Vista la legge 12 giugno 1886 n. 2967, sulla risi-
coltura;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3=),

gulla tutela della igiene e d,ella Sanith Pubblica che

estende a tutte le provincie del Regno le disposizioni
della legge suddetta;

Visto il Regolamento 2 marzo 18,79, por la celti-
vazione del riso in provincia di .Milano;
Vista la deliberazione 11 ottobre 1895 del Consi-

glio provinciale di Milano, con la quale si apporta-
rono al suddetto Regolamento alcune modificazioni,
ritenute neçessarie nell' interesse dell'igiene pub-
blica;
Sentito il Consiglio Superiore di Sanità ed il Con-

siglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato ppr gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unica.

Al Regolamepto per la coltivazione del riso per la
Provincia di Milano, approvato çon R. decreto 2

marzo 1879, e ch.e rimane abrogato, è sostituito quello
qui unito composto di n. 20 articoli, che sarà munito
del « Visto » del Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta yfileiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 10 ottobre 1896.

UMBERTŒ

RUDINÎ.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.
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REGOLAMENTO
per la coltivazione del riso per la provincia di Milano

Art. 1.

La coltivazione del riso non ð permessa che alle seguenti di-
útanze:

a) Dalle mura di cinta di Milano, metri 5000.
b) Dagli altri aggregati di abitazioni, di una popolazione

di 15.000 abitanti o più, metri 2000.
c) Dagli aggregati di abitazion¡, di una popolaziono non

inferiore a 6000, ma minore di 15.000 abitanti, metri 500.
d) Dagli aggregati di abitazioni, di una popolazione infe-

riore a 6000, ma non minore di 2000 abitanti, metri 200.
e) Dagli aggregati di abitazioni, di una popolazione infe.

riore a 2000, ma non minore a 300 abitanti, metri 100.
f) Dagli aggregati di abitazioni, di una popolazione infe-

riore a 300 abitanti, metri 30.
Art. 2.

Le distanze prescritte dall'articolo precedente si misurano in
linea retta fra i rispettivi punti più vicini ; por le citta marate,
dalle mura che le circondano, e per gli altri aggregati di abi-
tazioni, dal perimetro esterno dei locali di abitazione.

Art. 3.

Le medesime distanze, indicate all'articolo primo, dovranno es-
sere osservate anche quando si tratta di aggregati di abitazioni,
appartenenti a territori comunali diversi da quelli dei terreni che
si vogliono coltivare a riso.

Art. 4.

Si considerano come abitazioni, per gli effetti della misura
delle distanze, gli ediAci tutti, ove verificasi permanenza abi-
taale di persono, anche soltanto diurna o temporanea, come opi•
Aci, eenole, chiese, stalle.
La distansa dei terreni coltivati a riso dat oimiteri non deve

- essere mai inferiore a metri 50, tranne quando si faccia consta-
tare che B eimitero 6 a monte del terreno da coltiversi a

raso.

Art, 5.

Nei fabbricati di abitazioni, distanti meno di metri 200 dai
tarreni coltivati a riso, dovrà essere aperto un þozzo trivellato
d'acqua potabile, o per lo meno un pozzo con pareti impermea-
bili, profondo quanto basti perche l'acqua scaturisca da torreni
composti di sabbia e ghiais viva, o che possano almeno ritenersi
inaccessibili alle filtrazioni delle risaie.

Art. 6.

Chi ynol coltivare a riso dovrà inoltre provare :

go Che in ogni caso le camere di abitazioni, a distanza mi-
note di metri 200 sieno asciutte, bene agieggiate, con sofBtto e

debitamoa‡e riparate, e che .quelle ia piano, terreno abbiano il
pavimento in mattoni, materigle aguivalente con..a.uggiante sot-
tostrato di grossa ghiaia ed elevato almeno centimetri 15 dal
terreno circostante.

go Ch p dge gpyti oggli agzigircostanti alle abi-
tazioni als disposto e mantenuto regolarmente con facile e pronto
displuvio, in senso opposto-all'abicazione diegli abitati medesimi.

Art. 7.

L'elevazione pero del pavimento in piano terreno delle abita-
sioni, che verranno costrutte o ricostrutte dopo Pattivazione del
presento Regolamento, non sarà minore di centimetri 30 (trenta).

Art. 8.

Entro otto giorni dalla mietitura, si procederà al completd'
proseingamento della risaia, mediante il taglio degli argigg q
l'dpertura di opportuni fossi di scolo.

Art. 9.

Giusta l'articolo 2 della legge 12 giugno 1866, numero 2967,

chi intende coltivare ex-novo fondi a riso dovrà presentare ana-
loga dichiarazione alla R. Prefettura, entro l'anno antecedente
a quello in cui si vuol coltivare a riso.

In detta dichiarazione si dovrà esporre:
1° L'indicazione del Comune.

.
2° La denominazione del podere, del proprietario o del col-

tivatore.
3a La denominazione, i numeri di mappa, la superficie e le

coerenze dell'appezzamento che vuolsi coltivare a riso.
4° Se sia esservaWilsdiiposto degli articoli 1 e 3 del pre-

sente Regolamento,.colla indiëazione dello ,diatanze, o il dispo-
sto dei successivi articoli 4 e 5 del medesimo.
Le dichiarazioni saranno compilate, secondo il modalo allegato

n. 1, e prodotte in doppio esemplare.
La dichiarazione di che al 1° inciso del presente articolo po-

tra eccezionalmente essere presentata oltre il termine da detto
inciso stabilito, quando comprovate circostanze straordinarie so-

pravvenute venisse a fallire un primo raccolto e fosse ancora

possibile ed opportuna la coltivazione del riso.

Art. 10.
Le dichiarazioni presentate come sopra dovranno seguire le

fasi e le pratiche indicate negli articoli 2 o 3 della suddetta
legge 12 giugno 1866.

Art. 11.
Le speso occorrenti per le eventuali verificazioni locali, sa-

ranno a carico del dichiarante.
Art. 12

La Giunta municipale riporterà a tergo dei due esemplari delladichiarazione la propria deliberazione e il parere dell'ufReiale sa-
.nitario; vi farà constatare della relativa pubblicazione, giusto il
disposto dell'art. 3 della legge suddetta, e nel termine prescritto'di giorni 10 trasmetterà alla Piefettura i due esemplari col ver-
bale della propria deliberazione, non che gli eventuali reclami.
Le deliberazioni, di cui al presente articolo, dovranno essere

comunicato agli istanti non pin tardi della fine di febbraio dello
stesso anno nel quale deve seguire la coltivazione. Traseo1•so il
detto termine senza evasione, la concessione si intendera perquell'anno accordata.

Art. 13.

Colla scorta degli atti ritornati dalla Prefettura ciascun Co-
mune formerà un registro degli appezzamenti di terreno poi quali
venne permessa la coltivazione a riso, compilandolo sul modello
allegato n. 2.
Anche presso la It. Prefettura si terrà analogo registro giustoil modulo n. 3, ed altro registro simile per le concessioni ecce-

zionali di cui all'articolo 15.

Art 14.
.. 11 permesso per la coltivazione del riso in un dato appezza-
mento all'infuori delle zone di rispetto si intendera continuativo
per gli anni successivi senza che occorra ripetere la dichiara-
zione, purchð non avvengano variazioni nelle condizioni vigentiall'astto del permesso.

Art. 15.
Nei terreni che saranno riconosciuti come acquitrinosi (sortu-

mosi) dal Consiglio provinciale sanitario, purchè sia provato nonpotersi addivenire alla bonifica con altri provvedimenti econo-micamente possibili, sarà concessa la facoltà della coltivazione
a riso anche entro i perimetri delle zone di rispetto. La conces.
-hione non dovrà tuttavia superare la durata di un triennio e po-trà essore rinnovata solamente ove sia constatata la persistenzadello stato acquitrinoso del terreno.
Potrà anche concedersi in via eccezionale la facoltà di colti-

vare il riso nei terreni resi improduttivi per difEcíle scolo delle
acque piovane, invasione di erbe maligne ed insetti nocivi, e ciðlimitatamente ad un solo anno,
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La concessiono sari assolutamente por quei terreni che fossero
divenuti acquitrinosi o di dif!!cile scolo per effetto di artifleiale
abbassamento a scopo di estrazione di terra argillosa, ghiaia,
sabbia od altre matorie; potrà soltanto accordarsi in via affatto
eccezionale, o quando sia consigliato da circostanze speciali per
quegli appezzamenti di terreno il cui abbassamento fosse ante-
riore alla pubblicazione del presente Regolamento.
Nessuna di tali concessioni potrå ossero accordata a distanza

minore di m. 3000 dalle mura di Milano e rispettivamente a meno
di m. 1000, 250, 100, 50 e 33 dagli altri aggregati di abitazioni
indicati alle lettere 6, e, d, e, f, art. 1*.
Le domando per le' anzidette concessioni straordinarie devono

essere rivolte direttamente al Prefetto non pia tardi del 33 no-
vembro dell'anno antecedente a quello in cui vuolsi effettuare la
coltivazione a riso, aceompagnate dalle indicazioni prescritte al-
I'articolo 9 per le domande ordinarie.
Solo pet• circostanze eccezionali, come ad esempio, per cam-

blamento d'affittanze. ecc. Detranno essere ammesse istanze inol-

trate successil

al Prefetto le con-

Leare al medesimo
edente possa dare

permesso.

ouolzsS Jag p
enboy -

fetto veglierà alla .

e interpolate impo- m A Ëmooea5 e
loni locali da ordinarsi dal Prefetto stesso. ,gg .

Art. 18.

Le contravvenzioni al presente Regolamento saranno soggette
alle penalità portate dagli articoli 4 e 5 della legge 12 giugno
1866 n. 2967.

Art. 19.

Il presente Regolamento andrà in vigore col giorno 15 del set-
tembre successivo alla data dolla pubblicazione o col giorno
stesso cesserà di aver vigore il Regolamento approvato con R.
decreto 2 marzo 1879 n. 4776.

Art. 20.

Gli utileiali sanitari dei singoli Comuni e gli agenti della forza
pubblica sono pure particolarmente incaricati della sorveglianza,
non che delle donunzie o constatazione dello contravvenzioni al
presente Rogolamonto in relazione con quanto è disposto sopra
all'articolo 16.

Visto: d'ordine di S. M.
Il Ministro
RUDINI.

Modello N. 1.

Circondario di.
. Provincia di Milano

Dichiaraziane che giusta il disposto dell'articolo 9 del Regola-
mento Provincialo N.

. .
il Signor

domiciliato. . . . . .

presenta alla R. Prefettura per ottenere il permesso di col-
tivare a riso gli appezzamenti entro indicati nel Comune
di....

ologaeduS

081.1 2
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o
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La Giunta Municipale del Comune di.
mella sua odierna adunanza, esaminata la presente e fatte le oc-
correnti veriûche, giusta il disposto dell'articolo 2 della

_

legge
12 giugno 1866, n, 2967.

DELIBERA :

Nõ1PUfâcio Municipale di .
li . . . .

La Giunta Municipale
(Tipibro
Municipalo)

D Segretario
Pubblicata a termini dell'articolo 3 della suddetta logge il
giorno.......
e (')

Dall'Ufûeio Municipale di li . . . .

D Segretario

(').Indicare se pervennero o non pervennero reclami. In caso

affermatiYo, unirli.
N.

Visto : Dalla Regia Prefettura di Milano
B Prefetto

(Timbro
della Prefettura)

Modello N. 2

ËBOVINCIA DI MILANO CIRCONDARIO DI . . . .

COMUNE DI
. . . .

Registro
degli appezzamenti di terreno pei quali

fu autorizzata la coltivazione a riso in questo Comune (Art. 13
del Regolamento provinciale n. . . . . )

Denominazione i Permosso

o e o
Ë Superficie Numero

•p e.- .- di protocollo *

123456 78910

Comune de
. . . . .

Denominazione Permesso

Superficie

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Modello N. 4

R. PREFETTURA DI MILANO

Registro
degli appezzamenti di terreno

pei quali fu autorizzata la temporanea coltivazione a riso benchè
compresi nei perimetri di vietata coltivazione (Art. 15 del Re-•
golamento provinciale n.

. . . . )

Comune di . . , , ,

Denominanone g. Permesso
Superficie e

ettari
Data

123456 78910

Visto, d'ordine di S. M :

Il Ministro : RUD I N Ï.

Il Numero 588 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

Modello N. 3

R. PREFETTURA DI MILANO

Registro
degli appezzamenti di terreno pei quali

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico
del Codice per la Marina mercantile, approvato con
R. decreto 20 novembre 1879 n. 5166 (serie 2a) .

fu autor:zzata la coltivazione a riso in questa Provincia (Art..13 ¿ Visto il R. decreto 26 aprile 1888 n. 5420 (serie 3=),
del Regolamento provinciale n. . . . . ) col quale venivano istituite le Commissioni di avan-
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zamento e di disciplina pel personale amministrativo
del: Corpo delle Capitanerie di porto; *
Visto il R. decreto 16 aprile 1893 n. 226, che reca

alcune aggiunte al ptlecedente ;
Sentito il parete del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro lÉinistro Segretario di

Stato per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le Commissioni di disciplina pel pet•sonale ammi-

nistrativo del Corpo delle Capitaaerie di. Porto, le
quali devono essere sentite per l'applicazione delle
pend dißðiplinari al personale stesso nei casi stabiliti-
dal R. decreto 26 aprile 1888 n. 5420, serie 3', saa
ranno composte come segue :

Un capitano di porto, presidente ;
Tre itnpiegati del Corpo delle Capitanerie di porto,

di grado o classe superiore' a quella delP impiegato
sottoposto alla Comniissioile, mombri;

Un impiegato del Corpo delle Capitaperie di porto
di grado e classe uguale a quella dell'impiegato sol-
togosto alla Coditr11ssione, ma' più anziano, membro.
Nel caso si trattawe di un capitaho di porto, la

Commissione sark formata da Capitani di porto più
elevati in grado, e più anziani, e presieduta, dal Ca-
pitana di porto Ispettore.
In mancana di capitani di porto più anziani di

quello sottoposto alla Commissione, potranno essere
chiamati a far parte della medesima dei Direttori
Capi dl Divisione del Ministero della Marina.
Non potranno por& far parte delle Commissioni so.

pra indicate :
f* I, congiunti od affini delFimpiegató, sui fatti

del quale si ha a deliberaí•e, sino al quarto grado
inclusivamente, secondo il computo civile.

2• Gli autori del reclamo o del rapporto spe-
ciale che ha dito luogo alla cohvocazione delIk Com
missione.

3* Il Capo del Compartimento Marittimo ove pre-
sta servizio l'impiegato, ed il Capo di Ufficio o di ser-
vizio alla cui dipendenza esso trovasi.
Le Comulissioni di cui tratta il presente articolo,

sáfanno convocate per ordine del Ministero della Ma-
rina e terranno le loro sedute nel luogo di residenza
del loro presidente, o presso la capitaneria di porto
che verrà designata nell'ordine di convocazione.

Art. 2.

Ogni altra disposizione contraria a quelle emanate
con l'art. i* del presente decreto ð abrogata.

Art. 3.

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo; e di farlo ossorvare.

Data a. Roma, addì 6 dicembre 1896.
UMBERTO.

B. Bam,
Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEJØ

Ooncessigno, di « Exeguaint ».
Sua Maestä 11 Re, nelle udienze delli 8, 18, 22 e 24.

novembre 1896, si e degnato di accofdare il' Sovraan
Eisequatur ai signori:

Alberti Enrico, console della repubblica del Verû'ia-Cagliari.
De Portugal De Faria Antoaip, console dal Portogallo in I

vorno.

Mariktegni y Carratala Enrico, vice console di Spagna in. Gen.
nova.

Benton Hale P., vice consolo gaaerale della.rep.ubbliga di fiawaii
in Roma.

Filtsch Emilio, consolo generale d' Austria--Ungheria in Go-
nova.

Ricciardi Oreste, id, id, in, lyapoli.
Ambrogi Edsio, console di Gregia in Cagliari.
Gori Agostino, console della repubbliga Argentian in Iñvorno.

al

CO1WØØ'EESì
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
47 posto di professore d'armonia complementare, accompagna-

mento numerico e traduzione della par¢itura nel'R. Istituto
musicale di= Firense.

É aperta il concorso al posto di professore-di armonis:eomples
mentare, açoompagnamento numerico estrad.nzionedella partitkra
con l'obbligo di quattro lezioni, di tte oro eitseens¡ por settid
mana, e con l'annuo stipondio di'lite 150th
Il concorso sarà per titoli e prove. La Commissione incariesta

dell'esame di tale concorso sara eletta dal Ministero dell'Istro-
zione Pubblica ed esigerà dai candidati le prove seguenti:
Composizione di una fuga a 4 parti su tema dato dalla Coma

missione, in stanza chiusa e con dieci ore di tempo al massimo,
ßeduta stante. -- Analisi armonica e tomatica d'un tempo di

un quartetto o sonata scelta dalla Commissione.
Accompagnamento improvviso d'un basso numerato (partimento)

scelto dalla Commissione.
Traduzione al piano-forte d'un brano d'opera teatrale, in.par·-

titura, scelto dalla Commissione.
Esposizione verbale del metodo d'insegnamento.
Per essere ammessi al- conoprao occorre.igviarefal Minisieg

della Pubblica Istruzione, non più tardi del 31 dioèmbre 14(
regolare domanda in carta. da bollo da lire una, corredg‡a.dall,e
fedi dipaseita, di penalità, di buona condotta e di sana costita-
zione fisica, debitamente legalizzate, non che di tutti qqgidecu..
menti che possono dimostrare le qualità didattiche ed artistiche
del canditato.

Il presente decreto andrà in vigore dallatlata della Le fedi di penalità, di buona condotta e di sana coëtituzione
devono essere in carta da bollo da 60 centesimi, di data recente.sua pubblicazione.

Roma, 1° dicembro 1896.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo n mag,,,,
dello Stato, sia inserto nella Raccolta- ufffbiale delle 3 IL GIAÑTURd0.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZlONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO SOMMARIO - Mart.eit 22 dicembre 1896

PRESIDENZA DEL PRESIDENTS FARINI.

La seduta 6 aperta (ore 15.20).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale dolla tor-

nata di ieri, che 4 approvato.

Comunica.ioni.

PRESIDENTE. Comunica i rin¿raziamenti del signor Barbavara
di Gravellona, per le condoglianze fatte pervenire dal Senato alla
famiglia Barbavara.
Då lettura del seguente telegramma spedito dal presidente a

S. M. il Re.
« Il Senato, approvanio oggi l'assegno annuo per S. A. R. il

Principe di Napoli, mi ha incaricato di esprimere a V. M., coi
sensi della più profonda devozione, la gratitudine sua per la li-
beralità colla quale la Maestà Vostra ha generosamente voluto
che il bilancio dello Stato dalla nuova legge non ricevesse ag-
gravio.
« Ottemperando al deliberato dell'Assemblea vitalizia, ho l'alto

onore <li confermarmi con illimitato ossequio,
« Dev.mo suddito

« Firmato: D. FARINI
« Presidente del Senato ».

8. M. il Ro ha rispinto stamani col seguente telegramma:
« Signor Presidenta,

« Le espressioni che Ella mi rivolse a nome del Senato furono
da me accolto con gradimento pari alla mia alta considerazione

e riverenza verso l'onorevole Consesso. Di quosti miei sentimenti
e delle mie vivissime grazie, mi à caro rendere interprete Lei
che così degnamente presiede l'Assemblea vitalizia, esempio co-
stants di amore alla patria ed alle istituzioni.

Firmato: UMBERTO.

(Vive approvazioni).
Giuramento di un senatore.

Introdotto dai senatori Bianchi Giulio o Chiala presta giura-
49nto 11 senatère Edoardo Driquet.

Presentazione di un progetto di legge.
VISCONTI-VENOSTÄ, ministro degli esteri, presenta un pro-

getto ppr « Proroga eventuale dell'accordo commerciale fra l'I-

tali_a e la Bulgaria ».

(E dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commissione spe-
ciale).
LUZZATTI, ministro del Tesoro, presenta un progetto per la

applibazione provvisoria dei provvedimenti sulle guarentigie e

sul risanamento della circolazione.

(È frasmesso alla Commissione di finanze).
Congedo.

Accordasi un congedo al senatore Cremona.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Conver•

sione in legge del regio decreto 26 ottobre 1896, n. 481,
col quale si dichiara nulla essere innovato nel regime delle
tasse marittime e nel trattamento nelle navi tunisine nei

porti italiani » (N. 234).
Senza discussione rinviasi allo scrutinio segreto l'articolo

unico del progetto.

Discussione del progetto di legge: « Convenzione di commercio
e di navigaaione fra l'Italia e la Tunisia del 28 set¢embre
1896 > (N. 235).

COLONNA, segretario, legge il progetto di.legge.
PRESIDEÑTE; Dichiara aperta la discussione,
ROSSI ALESSANDRO. Nessuno phe .voglia considerare anche

la vita delle nazioni sotto Paspetto pratico del tempo in cui vi-

vono e degli uomini che le rappresentano, potrebbe muovere il

menomo appunto alla condotta del Governo in questa conven•

zione.

Non si puð governare con principî astratti, per via di contro-
versie giuridiche, quando in politica s'invento persino una pa-
rola barbara: l'opportunismo.
La situazione delle potenze amiche a Tunisi era meno inte-

ressante della nostra che per giunta nel 1881 e nel 1884 si era

alguanto compromessa. Davanti alla decisione della Francia di

volere operare l'unione doganale dei due territori e alla denun-
cia del trattato 8 settembre 1868 del Bey di Tunisi, non era né

dignitosa nð utile per noi la politica dell'equivoco o del broncio

colle capitolazioni perpetue sotto lo ascelle. Quindi la sua ap-

provazione sotto l'aspetto politico si unisce incondizionata a

quella dei suoi colleghi della Commissione, tanto più sincera pel
tono alto e misurato col quale il ministro degli esteri si espresse
alla Camera elettiva.
Eliminata cosl ogni censura dal lato politico, anzi data lade

all'onorevole Visconti-Venosta, chiede al Senato che gli concedo
di esaminare la convenzione dal lato economico, per dare mo-
tivo al Governo di chiarirgli alcuni dubbi, perchè anch'egli de-
siderava davvero che ogni equivoco sparisea colla convenziono
28 settembre 1896.
Non si occupa di quanto concerne i due regi decreti 26 otto-

bre 1896 e 27 settembre 1896 ; si limita soltanto ad esatoinare
la convenzione di commercio e di navigazione 28 settembre p. p ,
sotto l'aspetto economico, nel presente o nel futuro.
Presenta quindi all'onorevolo ministro degli esteri tre domande.

La prima 6 questa: Ha pensato il Governo alla eventualità di
aumenti nolla tariffa minima franco-tunisina, cho rimarrebbe al-
lora senza reciprocanza possibile nella tariffa convenzionale ita-
liana in base al trattamento della nazione più favorita i
Gi sono note due coso : una la unificazione dei dazi noi due

territori, specifici, anzicha ad valorem come stanno ora coi noi

a Tunisi; l'altra, che la stessa tariffa minima che a noi si ap-

plicherebbe à per la Francia considerata como atto interno, e

quindi si puð da essa alzare o ribassare a volonta del Parla-

monto. Infatti, dal 1893 al 1896 in ben sette categorie d merci,
malgrado le Convenzioni esistenti della Francia con quasi tutti
gli Stati, essa aumentò le sue tariffe minimo (l'oratore le no-
mina) del 100 per cento, mentre noi, obbligando la nostra tariffa

convenzionale impegniamo tanto l'aliquota dei dazi quanto la loro
scadenza. Cita ad esempio l'articolo VIII.
Vero che nel primo articolo della legge francese che si no-

mina da Méline à detto che alle tariffe minime on n'y touchera
pas légèrement et sans une vèritable nècessitè, ma arbitro di farlo
sempre il Parlamento, non il signor Hanotaux che firma la

convenzione.

Già il solo voltare i dazi ad valorem in dazi specifici riesce
di molto aggravio alla nostra esportazione. Verlansi soltanto i
vini che adesso pagano il 10 °yo. Sull'attuale loro valore com-
merciale di esportazione di L. 12 l'ettolitro si pagano Fr. 1,20,
mentre il dazio specifico sarà di L. 7,70 l'ottolitro, più il dazio
consumo interno por ogni grado che passi gli undici.
Giova inoltre sapere che i cereali e i bestiami che sono lo ca-

tegórie principali della nostra esportazione, dopo la seta, non
hanno che una tariffa unica. Senza dire che nei bestiami mai

sono divenute così comuni le epizoozie per impedirne l'ignporta-
zione, malgrado che si siano assoggettati a così alte tarife.
Dinanzi a questo stato di cose egli spera che il ministro potrà
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dire. al Senato se o quali adidamenti abbia riBOYutO il DOStro am•
basciatoro dal Governo dolla Ropubblica. La relazione ministe-
rialo vorrobbo afBdarci che non avromo aumenti, anzi che avromo
più facilmento dei ribassi. Ed inyoro ò giusto di dire che por
due volte la Francia ribasso alcune voci doganali colla Russia e

colla Svizzera. La prima si giustiflea senza dirne il perchð; la
seconda lo dovette alla sua energica resistenza alla Francia fino

all'avor gravato contro di essa le suo tariffo al 400 °¡,, mentre
l'Italia subl o subisce sola o quasi, ed incolpovole, la tariffa
massima.

E passa alla 2a domanda: havei pericolo che sotto bandiera

tunisina s'introducano a podere nei porti italiani del trattamento
di favore nel cabotaggio le navi francesi l
In altri termini: sarebbe mai possibile cho i Francesi rimasti

fuori di loro propria volonta dal trattato di navigazione del 1886
per la porta ci rientrino por la finestra sotto la naturalistazioso
tunisina i
Per l'oratore spiegato lottoralmente, l'art. 4 dolla convenzione

non offra alcuna sicurezza. E quando si pensa che 14 ripulsa del
trattato di navigazione 30 giugno 1886 fu la fortuna della nostra
marina mercantile, rimasta sola o quasi in quel servizio delle
nostre costo, egli 6 tratto a chiedere al ministro qualche di-
ohtarazione oho dilegui il aospetto da lui accennato.
Ne ha bisogno tanto pia che questo dubbio gli venne manife-

stato da cospicui armatori liguri alla lettura degli articoli 5, 6
o 8 della convenziono, tanto piû essendo noto che la costruzione
delle navi francesi di commercio a tuttora costituita dal 50 per
cento di veliori.
Ora il cabotaggio dei Tunisini in Italia à nullo o quasi, ed

sehe il nostro a Tunisi si riassunso nel triennio ultimo alla

media di 27,748 tonnellate di merci, 178 capidibestiamee11,927
paeseggaert.
Non 6 gran cosa nemmeno il prodotto dei nostri pescatori:

tonni, sardelle, acciughe e spugno valutato in Fr. 1,608,000 in
un anno.

Non cita questi due fatti e le piccole cifre per un pessimismo
che non sente, ma per opporli in certo modo all'ottimismo del

relatore che implicitamente fa voti perchð entri nel nostro ca-

botaggio la concorrenza estera. Sul qual punto egli non si sente

affetto di dividere la responsabilità della relazione.
E non la divido ancor meno sulla terza domanda el ultima che

muovo all'onor. ministro degli esteri, sia pure questa ultima più
sqbordinata e discreta: quali sarebbero le condizioni che vorra

sostonere il Governo qualora si aprisse la eventualità di una
convenzione doganale colla Francia i E, se mai, la iniziative., da
qualo delle due parti dovrebbe procedere i
Ora, sia pereh& non si studiano abbastanza da noi le condi-

zioni dei due paesi, assai mutato nel corso dei nove anni d'in-

terruzione, sia per la ¡irevalenza che ancora in parte sorvive di

principt astratti, dottrinart, in fatto di scambi, sia infino pereh&
un ulteriore e pia largo accordo sul terreno doganale si piglie-
robbe da taluni quale un determinato compenso alla convenzione

prosento, non sono pochi, na privi di autorità coloro che imma-
ginano che da oggi a domani l'accordo debba succedere, poco

seropolo facendosi del come.
L'istesso onor. Visconti-Venosta non ha r¡sposto ad una di-

retta interrogazione mossagli da un deputato nell'altra Camera,
ma ha creduto nel suo discorso del 15 corrente, verso la fine, di
alludorvi chiaramento due volte o con una favorevolo disposi-
zione.
g 11 nostro relatore, pur limitandosi a parlare in persona prima,

sotive che il cantaggio di un accordo riuscirebbe incommensu-

ra6ile per entrambi.
Ora vi hanno accordi ed accordi. E l'oratore lungi dal discuto-

re lo teorie che son donne, si limita a contrastare al presente i

fatti che sono uomini, o ne nota cinque.
Primo fatto. Le statistiche italiano discordano affatto dalle

statisticho francesi not redigere i quadri d'importazione e di e-

sportazione o discordano a nostro danno.

Montto i Francesi nella media del novannio si dicono pregiu-
dicati negli scambi con l'Italia di milioni 62 allo importazioni o
di milioni 191 allo esportazioni ; lo statisticho italiano danno le
importazioni perduto por 164 milioni o lo esportationi perduto
per milioni 268.
Non mette in dubbio il valoro del nostro Bodio, ma credo di

più su questo particolare allo statistiche di Francia ; forse il

Bodio vi ha compreso il transito.
Secondo fatto. Le importazioni francesi in Italia sono di og-

getti di lusso poi ricchi, basta vedere i pacchi postali che da

franchi 658,003 che importavano nel 1893, col peso di cinque
chilogrammi son saliti a franchi. 18,637,000 nol 1895 e crescono

nel 1896.
Il nostro mercato resta acquisito a Tedeschi od Inglesi.
Lo importazioni italiano in Franoia son quasi osclusivamento

agricole.
Terzo fatto. Dopo la rottura colla Francia lo sviluppo dolla

produzione nazionale fece si che la importazione dei prodotti la-
vorati da milioni 922 che fu nel 1887 el ð ridotta a mil. 506 nel

1895, vuol dire tanti debiti di meno.
Quarto fatto. La Francia avendo principalmento aumontati col-

la tariffa M41ine i dazi agricoli, a poco a poco basta a se stes-

sa. Non & pia nel 1896 quello che era nel 1886.

Quinto fatto. Dopo la rottura con la Francia, il nostro daßcit
commerciale che nel triennio 1885-87 era salito alla media onor-
me di mil. 503, à diseeso nel 1895 a soli miL 148 e nei dieci
mesi del 1896 non 6 pia che di 77 milioni.

.
Di questi fatti conviene assolutamente che il Governo italiano

tenga stretto conto. E tanto piû che essendo per essi evidente
di quanto in 9 anni si sieno mutato nei due paesi le cose, si

sono altreal mutati in Francia gli uomini.
Non vuole dire che dopo la convenzione con Tanisi dureranno

i rancori, non lo crede aŒatto. Ma non oserebbe asserire che nel-

l'animo dei Francesi slasi radicata la opinione che dei compensi,
se mai, e non piccoli ci spettano, non foèse altro sia per la no-

stra moderazione prima della convenzione colle miti nostre ta-

rife, sia per la convenzione medesima.

Quindi quanto alla 2a parte della sua 3a domanda, egli ð si•
caro che un non piccolo pregiudizio a non riuscire õi sarebbe go

la iniziativa di una convenzione pia larga dovesse partire da noi,
quasi a dimostrare cho la tarifth generale, ingiunta a noi soli, ci
abbia avviliti.
Non dubita che Ponor. Visconti-Venosta sarà penetrato dalle

medesime considerazioni, ed 6 eerto che trovera anche egli mu-
tate, se non altro, le forme dell'antica diplomazia.
Quello che occorre a noi & di lavorare da sonno a costituire,

anzi a ricostituito reconomia anzionale. Il tempo dei trattati so-

greti, o improvvisati aÍ Parlamenti, 6 finito. È venuta l'ora an-

che por P Italia che il do ut deus non resti una formola vana da

interpretarsi pel diritto del piû forte.
Presentazione di progetti di legge.

BRANCA, ministro delle finanze, presenta i seguenti progetti
di legge:
Autorizzazione per la riunione in tosto unico delle disposizioni

legislative sulla materia dei dazi di consumo interni;
Modificazioni alla legge 1° marzo 1886 per il riordinamento

della imposta fondiaria.
Sono trasmessi agli UfBei.

Ripresa della discussione.
VISCONTI-VENOSTA,ministro degli afari esteri. L'onor. Rossi

approva almeno in principio il trattato in discussione. Ne lo rin.

grazia.
Il trattato del 1868, le capitolazioni, tradizioni ed usi regola-

vano i nostri rapporti colla Tunisia. Perb le condizioni della

Roggenza mutarono dopo Poácupaziono francese, da cui derivå
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un coitipletó profgttorato essendo stati delegati alla-Francia tutti
i poteri legislativi, amministrativi e giudiziari.
Le ýoten2e con coffsenso unanirtte riconobbero in Tunisia la

giuriÈizione dei tribunali francesi. Venne cosi t&ono in qdanto
concerne le caþitolaziöni, il substrato su cui poggiävano i, ràþ-
porti di fatto fra le potenze a Tuflisi.

Denunziatosi il trattato, fu chiaro da parte della Francia ohe
si voleva dare un assetto stabile allo conseguenze del protit-
toyato.
Di fronte a questo proposito era chiaro che alle noatre affer-

mationi di barattere assoluto, si sarebbero opposte ebbiezioninon
uteno assoÏute.
In qúesta situazione senza uscita, se mercè opportuni accördi

non ii fåsse provveduto, i nostri interessi, e specie i plå im-

portanti, sarebbero stati abbandonati all' incertezza e sprovve-
duti di garanzia.
Occorreva quindi negoziare, e þer negoziare bisognava lasciar

da parte le questioni preliminari che avrebbero ostruito ogni
trattativa.
Bensi, dovendo fare un trattato, occorreva farlo tale che tute-

lassé i nostri interessi morali e materiali, e riconoscesse i di-

ritti acquisiti, in modo che la colonia italiana a Tunisi conti-
naasse a svolgersi nelle migliori condizioni.
Questo lo scopo del trattato ; scopo che il Governo confida di

aver raggiunto.
Alle domande speciali del senatore Rossi risponde dichiarando

che, assicurato all' Italia il cabotaggio sulle coste tunisine, si
accordo la reciproeitä, ma questa è nel fatto di pura forma.
Nè è punto probabile che legni francesi con bandiera tunisina

vengäno a osercitare da noi il cabotaggio. Il fatto non si pre-
serith mai durante i ventotto anni del trattato scaduto ; nè, da

altra parte, a da erodersi che una nave possa inalberare senza

altro la bandiera che preferisea.
La sola eventualita possibile sarebbe quella d'una frode: niun

Governo vi si presterebbe e so un privato la tentasse correrebbe
gravi riáchi e facilmente sarebbe scoþerto.
Ïetne il s natáre llossi che armatori e capitani franoesi, per

giáter nércitarä il cabota lo prendanoaddiritturalanaziottalità
tunisina, ma il fatto à enormeníente inverosimile. Sarå in ogni
älolo possibile un fatto isolato, non mai un sistema.
Circa la questione delle tariff'e doganali, osserva che la tariffa

minima francese benchè tariffa autonoma, essendo base di sti-

pala2ioni internazionali non potrebbe esser variata, senza esporre
la Francia alla denuncia dei trattati.

N& gli avvenuti aumenti citati dal senatore Rossi senza pre-
cisione di date e di voci rendono efficace la prova che egli ne

volle dedurre.

Non 4 eertainente probabile, in ogni modo, che per nuocere ai
nostri rappoi•ti daziari colla Tunisia, la Francia turbi tutte le

sue ètipulazioni.
Ci si chiede quali siano le idee del Governo circa un trattato

commerciale colla Francia. Il ministro non può seguire l'onore-
volo Rossi su questo terreno se non con riserbo e con la debita

circospezione.
Dira solo che il nostro sistema preferito continua al essere

quello delle tariffe reciprocamente concordate.
In questo momento Italia e Francia, chiamate dalla natura a

scambi fecondi, sono forse i due soli Stati in Europa che non

hanno trattati di commercio.
Noi alla Francia applichiamo la tariffa generale e l'applichia-

mo a lei sala.

La Francia applica a noi, ed a noi soli, la tariffa massima sua.

Il trattató ýresente ha benÈ per iscopo immediato di regolare
le nostre relazioni con la Tunisia, ma le nostre relazioni con la

Francia si sono coli l'attuale trattativa anch'esse migliorate.
Questa più propizia condizione di cose l'oratore crede confor-

die al vofo di tutto il paese. (Bene).

Ed 6 þerabile cho l'atttiale anormalitå di reciproche rotazioni
dahiärió poiMa þìé§tó cessaté nell'intéresso dei due paebi vióini.
Mä ùnk discussione eu questo tema sarebbe óggi prdrhatura.
(Bene).
Chiainato a regolare in Tunisi le conseguenze di fatti com-

pinti; il Governo crede d'iver ottenuto il risultato migliore at-
tualmente pósäibile dell'intereãee italiano.
Agþettiaëo e confidiado che l'opera del Governo ottenga il suf-

fragio del Sehäto. (Benissimo. Vive approvazioni).
ROSSI ALESSANDRO, Ringrazia il ministro degli esteri dello

sue dichiarazioni. Egli fin da principio ha dichiarato che avrebbe
dato la sua piena adesiorie all'operato del Governo. Si augura
che le considerazioni già da lui svolte nel suo precedente di-
scorso possano essere tenute in qualche conto dal Governo e dal

paese.
Cita le voci e gli articoli della tariffa alle quali la Francia ha

applicato la tariffa minima, per rispondere alle obbiezioni mos-

segli dalPonor. ministro.
Del resto spera che not rimantamo creditori e non debitori

della Francia. Si augura che il do ut deus non resti una for-

mula vana.
Egli, a paritå di condizioni desidera una convenzione con la

Francia; ha solo voluto porre a raffronto le condizioni dello stato
odierno con quelle del 1886, per far conoscere al paese che la

colpa non & tutta da parte nostra, se quelle condizioni sono mu-
tate.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Data l'intonazione del
discorso dell'on. Rossi, che appartiene all'Ufficio centrale, dovrà
fare qualche dichiarazione.
Nessuna controversia sulla conclusione finale ; tutti votarono

palla bianca; ma vi sono alcune promesse su cui v à discordia.

Espone le critiche e i dubbi del sonatore Rossi sulla clausola

della reciprocità rispetto al cabotaggio. Già rispose, rispetto alle
frodi, il ministro degli esteri.
Ma ð da aggiungere che non sa:ebbe estrema sventura per 13ta-

lia se al nostro cabotaggio hoeorrassero ben altre marino che
noit lá tariisina. Il senatore Rossi chiede sempre privilegi per le
industrie, la maring, ecc.
ROS$I ALESSANDRO. Domando la parola.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Ora la marina mercan-

tile, nelle condizioni attuali, presenta in tutti i parti d'Italia il
servizio che à utile all'industria e all'agricoltura ? Poco male a-

dunque se una concorrenza giovasse all'industria, all'agricoltura
e al nostro incremento economico.
Quanto alla tarifPa minima, prescindendo da molte considera-

zioni estrinseche, deplora col senatore Rossi l'indirizzo che l'o-
norevole senatore deploro, indirizzo superlativamente nocevole
alla Francia stessa.
Cosl essendo, à l'interesse stesso della Francia che ci afBda.
Il trattato paga sa stesso colla clausola della nazione più fa-

vorita e in parità colle altre nazioni, tranne il privilegio della

Francia, possiamo essere contenti.
La Commissione plaudiva alla tendenza morale e politica del

trattato rispetto al futuro.
Questa tendenza il senatore Rossi combatte e tollera insieme :

tollera purchè vi sia parita di condizioni. In Italia tutto il paese
nella sua grande maggioranza accetta questo principio di ten-

denza.

Ora it senatore Rossi conclude a priori contro la ragionevo-
lezza persino di accordi commerciali colla Francia.
Base delle conclusioni dell'onor. Rossi sono alcuni fatti dei

quali l'oratore porgo diversa interpretazione od ai quali altri ne
contrappone.
Si occupa delle esportazioni che l'Italia fa in Francia e vede

la possibilita di raddoppiarle.
Ne spera un beneficio principalmente per i prodotti agrari che

aumenteranno di prezzo.
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Questo risultato si otterrebbe senza danneggiare in alcunmndo
lo industrie.
L'oratore non tome i risultati della concorrenza e non vedo

quindi il finimondo dai migliorati rapporti colla Francia.
Egli certo non spara salute dall'isolamento commerciale del

paese o non ha fedo nei sistemi protettori.
Non si difunga su questo tema; il Senato tenga conto alla

maggioranza dell'UfBeio centrale delle sue dichiarazioni.
È lieto delle dichiarazioni del ministro degli esteri e ne prendo

atto.

Non tema l'on. Rossi che l'Italia sia scambiata con una postu-
lante; essa diede alla Francia, anzi all'Europa, prova non di

rassegnazione, ma di vigoria. (Bene).
ROSSI ALESSANDRO sark brevissimo. Osserva che il senatore

Majorana ha frainteso il senso del suo discorso. Respinge l'ac-
cusa ch'egli sia sostonitore di privilegi, tessili o no.
Cita un passo di Leroy-Beaulieu relativo ai principi di politica

economica e contrario, a suo giudizio, alle opinioni del senatore
Majorana.
Ricorda che Ballfourt disse che i due soli Stati che sostengono
il libero scambio sono 1Taghilterra e la Turchia.
Rivendica i principi dolla scuola politica economica moderna.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
Rioviasi l'articolo unico del progetto allo scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto
Senza discussione si rinviano allo scrutinio segreto i seguenti

progetti di legge:
Convalidazione del regio decreto 27 settembre 189ô che man--

tiene in vigore lo statu quo doganale per lo merci provenienti
dalla Tunisia e per le Iperci italiano ivi destinate (N. 236);
Proroga a tutto il 31 dicembre 1898 della facoltà concessa

dalla legge 8 luglio 1894, n. 280 circa la destinazione degli udi-
tori alle funzioni di vico-protoro (N. 240);
Pensione alla famiglia del dolegato di pubblica sicurezza cav.

Leopoldo Pasquali morto in servizio (N. 247).
Discussione del progetto di legge: « Unißcazione dei debiti delle

provincie e dei comuni della Sicilia, della Sardegna e dei
comuni dell'isola d'Elba e del Giglio » (N. 242).

Senza discussione apptovasi l'articolo 1°.
DI CAMPOREALE, relatore, richiama l'attenzione del Governo

sulla seguento osservazione della relazione, che legge : ·

« Perb il vostro Unicio centrale mancherebbe al suo dovere

qualora non richiamasse l'attenzione del Senato o del Governo
sulla necessitå di ben chiarire che, con le disposizioni degli art.
So 4 del disegno di legge m esame non at intende punto di dar
modo ai comuni ed alle provincio di venir meno all'adempimento
dei loro obblighi, e, per parlar piû chiaro, al pagamento inte-
grale delle somme che possono aver preso a mutuo con contratti

anteriori.
« Ritione invece l'UfBeio centrale si sia inteso e si intenda

dar inodo ai comuni di poter fin d'ora estinguer i loro debiti
onerosi, non ostante qualsiasi patto in contrario, e rendere ob-

bligatoria per tutti i creditori la relativa convenzione concor-
data nel modo stabilito dal secondo comma dell'art. 2.
« E su questo punto l'Ufficio centrale pensa sia utile provo-

care una esplicita dichiarazione del Governo ».

LUZZATTI, ministro del Tesoro. L'interpretaziono che dà a

questo articolo l'Ufneio centrale ò quella stessa che gli dà il
Governo.
A chiarire ad ogni modo il concetto provvodera indubbiamente
il regolamento; così il Governo accetta tutta la responsabilita
dalla applicazione di questa legge.
Rileva un passo della relazione nel quale si attribuisce ad uno

dei membri più autorevoli dell'Ufficio centrale un dubbio che non

pub lasciare sotto silenzio.
Questo passo è il seguente :
« Il nostro autorevole colloga ha perb _dichiarato che avrebbe

di buon grafo dato il voto favorev,ole alla legge quale era stata
proposta dal Governo all'altro ramo del Parlamento, o sento in..«
vece di non poterla approvaro nolla sua forma attuale, per due

ragioni.
< La prima si riferisce ad una nuova dizione introdotta dalla

Camera dei deputati negli articoli 2 e 3, che, a parer suo, vio-
lano aportamente il diritto privato; l'altra, perchð si può to-.

mere che le attribuzioni affidate alla Cassa depositi o prostiti,
appena risollovata dalle tristi condizioni in cui veniva lasciata
dalla loggo del 1893, possono comprometterne l'esistenza o por
lo meno condurre a consoguenze permeiose per essa e per lo
Stato. Tale giudizio parve assai troppo severo alla maggioranza
del vostro UfBeio centrale, e non credo questa, dopo maturo o-

same, potervisi associare ».

Fa ampie dichiarazioni a questo proposito o dimostra che con-
siderazioni di ordino diverso consigliarono di seguire una via u.
nica; d'altra parte la strettezza dol tempo impodi un diverso

provvedimento.
Dimostra con dati che questo sistema non tornerà in danno

alla Cassa dei depositi o prestiti.
Si giustifica di avere accettato uno stanziamento a favoro dei

veterani, ma assicura che vi sara provveduto con corrispondenti
economie.
Dichiara di avere respinto le proposte di alcuni banchieri, le

quali avrebbero tramutato il debito delle Isole, ma non lo avreb-
bero allegerito.
Espone .gli apprezzamenti coi quali si concordð il funziona-

mento della nuova cartella, per difenderlo dai dubbi così auto·-
revoli del senatoro Saracco pel quale professa affettuosa, devota
deferenza.
Si tratta di mettere a posto una operaziono, cho belle riusden,

do, potrå ostendersi ad altre regioni, come alle Puglio.
L'operaziono ideata dall'oratore, ð, si pub dire compiuta, o

compiuta in condizioni tali che fanno veramonto onore al cre-

dito italiano, e il titolo fu collocato .in condizioni migliori di
quelle che fossero provedibili.
Non spora di convertire un uomo como il senatore Saracco,

cosi meditato nei giudizi; a lui chiede una sola misericordia,
essere giudicato con una dilazione (Beno - Ilarith).
SARACCO, dichiara all'onor. ministro ed al Senato che non in-

tendeva prendere la parola in questo momento.

Chiamato a far parte doll'Ufficio centrato non intoso che di
espr¡mere semplicemente la sua opinione.
Però, dopo il discorso dell'onorevolo ministro non può conser-

vare il silenzio, ma risponderà con trepidazione o per i nuovi
argomenti portati innanzi dal ministro del Tesoro o per il suo
valore oratorio.
E lieto perð di avor provocato un così brillanto discorso. Di-.

scorso in fondo al quale v'era porb l'idea che il senatore Saracco
non avrebbe dovuto sollevare la questione che sollevb.
Crede invece di aver avuto ragione. I due articoli introdotti

dalla Camera sentono, non solo di socialismo, ma di colletti-
vismo.

Ma dove si va con queste violazioni del diritto ?
Il Governo aveva proposto la transazione concordata o stava

bene; quella forzata non sta.

Ne è invocabile l'esempio tratto dal fallimento, nè l'eloquenza
del ministro del Tesoro, che vale quella di Demostene, pub mu-
tare le cose. Non vien meno al rispetto pel Ministero, poich6
anzi il progetto originario del Ministero lo avrebbe votato,
11 Commissario civile ha poteri superiori a quelli che il Co-

dice di commercio da al Tribunale per dichiarare il fallimento.
Aveva dunque il dovere di accennare nella relazione i suoi

dubbi.
Dichiara che questa legge altera profondamente le condizioni

della Cassa depositi e prestiti, e stabilisce un pericoloso prece-
donte per lo Stato.
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tuolla Cassa depositi o prostiti che si voleva distruggero colla
triste legge sulle pensioni, che l'oratore combattð, quella Cassa
cho il Ga inotto salvb nel dicembro 1893 contrö quella legge,
facendo tesoro del voto dell'Ufficio centrale, 6 ora di nuovo mi-
nacciata.
Il ministo dioo cho le sorti dolla Cassa non muteranno; ma

Poratore ha doi dûbbi cha lo facili soluzioni del ministro del Te-
soro non distruggono.
I titoll non offkono la squidita garanzia che loro riconobbo il
inistro.
E se i titoli, privi di squisita garanzia, non saranno soddisfatti,

chi paghera OLd Stato -- dice il ministro del Tesoro.
Ma l'oratore si meravi&lia che una tale tesi sia enunciata dal

ministro del Tesoro, o quel ch'ð piû, che egli se ne contenti.
La Cassa depositi o prestiti non dove diventare la manomorta

dei titoli di Stato.
Davanti alle draconiane disposizioni del progetto che viola il

diiritto privato, che pono tutto in mano d'un uomo, che minaccia
o storna gli scopi della Cassa depositi o prestiti, che compro-
mette lo Stato, osò parlaro o ne chiede scusa al Senato. (Ap-
provazioni).
Il Ministro con parolo squisite cercð di convertirlo, mentro

Io accusð garbatamente di avor torto. Per questo avoya bisogno
di parlare; ma, fermo nel _suo concetto, dichiara che voterå
contro. (Bene).
LUZZATTI, ministro del Tesoro. È lieto di avere provocato

, questo colloquio co11'onor. Saracco e di avergli dato occasione
di pronunciare uno di quei discorsi eloquenti che gli hanno prc-
Curato fama cosl meritata.
Lasciera rispondero per la parte giuridica al suo colloga il

ministro di grazia o giustizia.
Osserva che non sa davvero come si potrebbe far fallire un

comune, od insiste nello considerazioni già esposte, per dimo-
strare l'opportunità o la correttezza del provvedimento proposto.
Condivido l'opinione dell'onor, senatore Saracco por tutto ció

ehe riguarda la Cassa dei depositi e prestiti ed il ano inodo di
funzionare. Rilova che questa Cassa non può provvedere alle ri-
chieste di enti morali.
SARACCO. Trova cosa meravigliosa che si parli di una. Cassa

cho non esiste, in una legge che ancora non ð legge.
È dal 1864 che si combatte por questa Cassa e purtroppo an-

cora non siamo giunti ad una soluzione, nò crede vi si arriverà
con questa logge.
LUZZATTI, ministro del Tosoro. Sostiene che la omissione

Rolle cartelle non si effettua senza lo debito cautole e senza la

massima guarentigia, di guisa che mantiene il suo giudizio di

perfotta idoneità del titolo a compiere le funzioni [alle .quali 6
destinato.
DI CAMPOREALE, relatore. Dopo la discussione che ha avuto

luogo non crederebbe opportuno aggiungere altro; soltanto fa
notato che l'on. Saracco ha detto che le delegazioni possono
essero deficienti di quello garanzio por quei prostiti che la Cassa
depositi e prostiti è chiamata a faré. A confutare tale osserva-

zione legge l'art. 2 dell'allegato A.
Chiarito questo dubbio, credo che il Senato vedra che le ga-

ranzie offerte sono tali che i dubbi del senatore Saracco non pare
abbisho base solida.
L'Ufneio centraIe prende atto della dichiarazione interpretat va

del senatore Saraeco.

L'art. 2 à approvato.
Senza diseassione approvansi i successivi o rinviasi il progetto

allo scrutinio sogreto.

Incidente suitordine del giorno.

IIEZZACAPO. La legge sui veterani dovrebbo discutersi subito
por andar in vigore col 1° gennaio 1897.
Chiedo sia letta soduta stante la relazione relativa.

CANNIZZARO. Chiede altrettanto pel progetto sulla tombola
al Protettorato di San Giuseppe.
Le proposto dei senatori Mezzacapo o Cannizzaro sono ap-

provate.
PRESIDENTE. Propone cho dopo la discussione di questo leggi,
il Senato si agglorni. Agli Umei ed allo Commissioni sono sotto-
posti 2f progetti di oni due urgenti o importantissimi. Prega il
Senato di riunirsi domani nogli UfBei o di riprendere i suoi la-
vori l'8 gennaio 1897.
CALGIATI. Chiede cho anche il progetto per tombola a vari
istituti di Torino, sia discusso oggi su relazione verbalo.
PARENZO. Si oppone.
CALCIATI. Non insiste.

Rinvio allo scru¢inio segreto.
Previa dichiarazione d'urgenza e la loro inscrizione immediata

all'ordino del giorno, il Senato delibera che si dia lettura delle
rolazioni scritte dei due progetti di legge relativi l'uno alla pen-
sione ai Veterani 1848-49, l'altro per una tombola a favore del
Protettorato di San Giuseppe. Senza discussione sono rinviati
allo scrutinio segreto.

Sorteggio di Commissione.
PRESIDENTE. Si procodora ora alla estrazione a sorto dei se-

natori chiamati a far parte dolla Commissiono del Senato, inca-
ricata di presentare alle LL. MM. lo felicitazioni per il nuovo
anno.

Essa riesce cosi composta:
Sforza desarini, Pasolini, Doria Pamphili, Pellegrini, Messe-

daglia, Pallavicini, Sprovieri, Brioschi, Calenda Andrea.
Blaserna, Primorano, supplenti.
PRESIDENTE. Estrae a sorte i senatori scrutatori.

Votaziono a scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per le

votazioni a scrutinio segreto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama l'esito delle votazioni:
Votaziono di bollottaggio pot• In nomina di un commissario

alla Cassa depositi e prestiti.
Votanti . . . 74

Maggioranza. . . 38
Eletto il senatore Lancia di Brolo con voti 48.
Conversione in legge del regio decreto 26 ottobre 1896, n. 481,

col quale si dichiara nulla essere innovato nel regime delle tasse
marittimo o nel trattamento delle navi tunisine nei porti ita-
liani (N. 234);

Votanti . . . . 82

Favorevoli . . . 76

Contrari
. . . . 5

Astenuti. . . . 1

(Il Sonato approva).
Convenzione di commercio o di navigazione fra l'Italia e la

Tunisia del 28 settembro 1896 (N. 235);
Votanti

. . . . 82

Favorevoli
. . . 78

Contrari . . . . 3

Astenuti . . . . 1
(Il Sonato approva).
Convalidazione del regio decreto 27 settembre 1806 che man-

tiene in vigoro lo statu quo doganale per le merci provonienti
dalla Tunisia e per lo merci italiano ivi destinate (N. 236) ;

Votanti . . . . 81
Favorevoli . . .

77

Contrari. . . . 3

Astenuti. . . . 1

(Il Senato approva).
Proroga a tutto il 31 dicembre 1898 della facoltà concessa

dalla legge 8 luglio 1894, n. 280 circa la destinazione degli udi-
tori alle funzioni di vicepretore (N. 240);
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Votanti
. . . . 81

Favorovoli . . . 78

Contrari . . . . 2

Asfonuti . . . . . .
1

(Il Sonato approva).
Pensiono alla famiglia del dolegato di pubblica sicurezza cav.

Leopoldo Pasquali morto in servizio (N. 247);
Votanti . . . 81
Favorevoli . . . 80
Astonuti . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Unificazione dei debiti dello provincio o dei comuni dolla Si-

cilia o dolla Sardogna o dei comuni doll'Isola d'Elba o del Gi-
glio (N. 242);

Votanti . . . .
81

Favorevoli. . . . 50
Contrari . . . . 30
Astonuti. . . . . . . 1

(Il Sonato approva).
Pensione ai votorani 1848-49 (N. 240) ;

Votanti . . . .
81

Favorovoli . . . 75

Contrari . . . . 5
Astonuti . . . .

1

(Il Senato approva).
Tombola a favoro del Protettorato di San Giusoppo (N.

218) ;
Votanti . . . . 60

Favorevoli . . . 65
Contrari . . . 3

Astenuti . . . .
1

(11 Sonato approva).
Votaziono por la nomina del ditottoro doll'Ufficio di sogro-

teria.
Eletto il cav. avv. Federico Pozzi, con Voti 73 su 77 e 4 sche-

do bianche.
PRESIDENTE. La prossima seduta pubblica avrà luogo l' 8

gennaio 1897.
Levasi (ore 21).

DI.A.R,IO EESTIO.RQ

Ad ogni modo, l'energia non farA difetto alla naziono spa-

gnuola, ma non bisogna impodire l'aziono del governo con

dimostrazioni. Lo circostanzo indicheranno so le Cortos do,

vono essero convocate prima che sorga un conflitto.

Secondo un telegramma da Madrid, 20 dicembre, all'Agen-
zia IIavas, il sig. Canovas avrebbe fatto delle altro dichia-

raziom.

Per quel che riguarda la questione delle riformo, sarå,
disso egli, la campagna di Cuba quolla che segnerà il mo-
monto della loro applicaziono. In ogni caso osso saranno in-

trodotto prima a Portorico dovo il terrono ô già preparato,
ma non ô ancora possibile di fissaro una data.

Il Presidento del Consiglio ritione cho il generale Woy-
lor gli comunidherà molto presto la notizia eho lo operazioni
sono finito. E' allora soltanto che si potrà giudicare del .va-
lore del piano del generale.
« la quanto agli Stati, la Spagna, disso il sig. Canovag;

non provocherà un conflitto; ma fino a tanto cho io sarb Pro-
sidente del Consiglio, non tollererb attentati alla sovranità,

della Spagna. Dico ciò con calma senza alzar la voce, porché
non vo no o bisogno. Ma io sono deciso di mantonero la mia

parola. Ecco la mia ultima parola. »

Quasi tutti i giornali inglesi si occupano del procodere
precipitato dolla Commissiono degli ostori del Senato ameri-

cano riguardo a Cuba o dicono cho la Costituzione amori-

cana provvedo perchó la proposta Camoron non abbia forza

di legge.
Il Times poi pubblica un telegramma da Nuova-York, 10

dicembro, in cui e detto che i governatori di molti Stati
avrebboro mandato dispacci ai giornali di Nuova-York nei

quali dichiarano di approvaro l'indipendonza di Cuba o si di-

cono disposti a fornire dei volontari per la guerra contro la

Spagna.
Un'agitazione favorevole a Cuba si notorobbo specialmento

nelle provincie occidentali.

Il sig. Canovas del Castillo, ministro presidento di Spa-
gna, interrogato da un redattore dell'Heraldo ha detto che,
secondo l'opinione del ministro spagnuolo a Washington, la
risoluziono del signor Cameron verrà adottata dal Senato,
che, a suo avviso, la Camera dei rappresentanti non tolle-

rerà che la plebaglia d'America imponga la sua volontå al

Parlamento.
Il sig. Canovas dubita che la risoluzione Cameron possa

avor influenza sul governo e sul Presidente Clevoland.

Il Governo spagnuolo, aggiunse il sig. Canovas, non ha da

lagnarsi, fino ad ora, degli Stati Uniti. Il segretario di Stato,
sig. Olney, ha, in fatti, difeso la causa della saggezza. Le

vacanzo delle Camere daranno a questo il tempo diriflettere;
ma se osso persistono nell'atteggiamento segnalato dalla Com-
missiono degli affari esteri del Senato, vi e motivo di cre-
doro cho il Presidente imporrebbe il suo veto e ronderebbe

così necessaria una nuova presentazione della risoluzione,
tutto ció esigerà del tempo.
Il sig. Canovas opina che il riconoscimoto degl'insorti

come belligeranti e perfino il riconoscimento dell'indipen-
denza di Cuba non sarebbo considerato como un casus belli,

La Kölnische Zeitung annunzia che grazio all'intervento.
del sig. Dlavo, consolo di Francia, la Banca di Parigi o dei
Paesi Bassi farà l'anticipazione delle 100 mila lire turché
necessario al Governo dell'isola di Candia por provvedoro ai
bisogni più urgenti. Duo terzi di questa somma saranno im-

piegati nello indonnità da pagarsi allo ,vittime dell'ultima
insurrezione, o l'altro terzo nell'organizzazione del corpo di

polizia dell'isola, sotto la direzione di ufficiali straniori.
La Kölnische ravvisa in questo fatto una prova dell'In-

fluenza che viene riprendendo l'azione franceso in Oriento o
si meraviglia che dello Case bancario di Grocia non abbiano

creduto di provvedero quella somma.

I giornali inglesi hanno da Costantinopoli in data 10 di-
cembre :

Il nuovo indirizzo del patriarcato armeno relativo all'amnix
stia sarà sottoposto dopo domani al Consiglio dei ministri;
si spera una soluzione favorevole.
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« In questo indirizzo,.il Patriarcato armeno reclama l'am-

nistia generale per tutti i prigionieri politici, compresi i
condannati e i prevenuti.
« Il Patriarcato esorta il governo a far rinchiudere nei.

conventi i prigionieri riconosciuti come capi del movimento
o quelli condannati a morte e a far prestare giuramento di
fedeltä a coloro che saranno liberati, ciò che sarà garanzia
della loro buona condotta in avvenire.
« Per quel che riguarda i Comitati all'estero, il Patriar-

cata si impegna di impiegare tutta la sua influenza per in-
durli a rinunziare ai loro progetti. »

3STOTI2:IË VARI2

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina con le LL. AA. RR.
il Principe e la Principessa di Napoli, il Duca e la
Duthessa d'Aosta e rispettivi seguiti, sono partiti
stamane alle 11 da Firenze, con treno speciale, e

gíungono in Roma oggi alle ore 17,15.
Gli Augusti Sovrani ed i Reali Principi, nel par-

tire da Firenze, furono acclamatissimi dalla popola-
zione che si pigiava nelle vie ed ossequiati alla sta-

zione da tutte le autorità e da molte notabilità di

quella cittadinanza.
Ieri sera le LL. MM. diedero, al Palazzo Pitti, un

pranzo al quale furono invitati i generali ed i co-
mandanti di Corpo delle varie armi.

I prigionieri di ritorno. - Il piroscafo Adriatico, della N.

G. I., parti ieri da Massaua diretto a Napoli. Su di esso hanno
preso imbarco il maggiore cav. lÝerazzini ed il primo scaglione
di prigionieri che rimpatriano.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento dei dazi doganali ò stato fissato per oggi, 23 dicem-
bre, a lire 104,79.

Marina militare. La R. Nave Piemonte parti ieri sera da
Rio-Janeiro per Bahia.

A bordo tutti bene.

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Vincenzo Florio,
Raffaele Rubattino, Letimbro e Sirio, della N. G. l., proseguirono
il primo da San Vincenzo per Genova ; il secondo da Suoz per
Porto-Said, il terzo da Singaporo per Hong-Kong ed il quarto
da Rio-Janeiro per Genova: il piroseafo Werra,delN.L.,giunse
a Genova. Ieri l'altro arrivarono da Montevideo il piroseafo Mo-
racia, della C. A. A. ed il piroseafo Sud-America, della Veloce.
Il piróseafo Citta di Genova, anche della Veloce, da Teneriffa
proseguì per Genova.

Per l'esportazione all'estero. - La Camera di commercio
ci comunica: 1° che in seguito ad approvazione ottenuta dal
R. Governo ilsignor L. Corner ha stabilito a Marsiglia un'agenzia
commerciale italiana con annesso museo commerciale italiano
nell'intento di agevolare ed accrescere l'esportaziono dei nostri

¼6dotti in Francia; 20 che dal 1° ottobre scorso, in seguito a

trattative portate a buon termine tra la ditta Giovanni Brancotti
di Törino ed il ministro delle Poste e Telegrafi, venne concesso

lla ditta medesima il servizio del trasporto dei pacchi postali
474 l'Italia e l'America del Nord,

Gli italiani a Buenos Ayres. - Dal municipio di Buenos
Ayres ð stato pubblicato l'annuario statistico del 1895.
Vi apprendiamo cho la popolazione di quella città sali da 177,787

abitanti nel 1869 (85,629 argentini e 92,153 stranieri) a 663,854
nel 1895 (318,301 argentini e 315,493 stranieri).
Nel censimonto del 1744 a Buenos Ayres non furono registrati

che 9 francesi, 7 inglesi, 10 italiani, 40 portoghesi e 37 altri
stranieri senza designazione di nazionalità.
L' immigrazione si mantenne stazionaria per molti anni in que-

ste limitate proporzioni; ma la rivoluzione del 1810 e la dichia-
razione dell' indipendenza nel 1816, abolendo le leggi che avevano
impedito l' ingresso nella colonia agli stranieri, determinarono
quella corrente regolare di immigrazione, che oggi ha raggiunto
proporzioni tanto ragguardevoli; tuttavia fino al 1859 siamo a

cifre che non toccano i 5 mila immigranti per anno.
Dal 1860 in poi l' immigrazione al Plata comincio a svilupparsi

notevolmente.
Ma ð nel 1888 che l' immigrazione raggiunse proporzioni fino

allora sconosciute.

Essa fu in quell'anno di 120,115 immigranti, dei quali 75,103
italiani, 25,495 spagnuoli, 17,105 francesi, 1,426 inglesi, 1,479
svizzeri, 1,536 austriaci, 2,333 tedeschi, 3,201 belgi e il resto di
diverse nazionalità.
Fra la popolazione straniera residente nella capitale fin dal

1887, il numero più grande era quello degli italiani (138,166).
Vengono poi gli spagnuoli (39,562), i francesi (20,031), gli inglosi
(4,160), i tedeschi (3,900) e gli austriaci (2,127).
Nel 1869 gli italiani a Buenos Ayres erano 47,957; in diciotto

anni dunque aumentarono di 96,209.
Fra le varie nazionalitå estere, quella che nello spazio di 8

anni, decorso fra i due censimenti 1887-1895, ha presentato l'au-
mento assoluto più notevole, a stata l'italiana con 43,527 abi-

tanti di più ; vengono poi la spagnuola e la francese.

Tuttavia l'aumento relativo più importante a dato dal Belgio,
la cui popolazione iniziale del 1887 à cresciuta in ragione di203
per cento.
Gli italiani censiti a Buenos Ayres nel 1895 furono 181,692,

339,948 abitanti delle varie nazionalità.
Gli appartenenti ad altri Stati erano :
Spagnuoli 80,352 - Francesi 33,185 - Tedeschi 5,297 - Sviz-

zeri 2,829 - Austriaci 3,057 - Belgi 1,831 - Inglesi 6,838 -
Boliviani 226 - Brasiliani 1,380 - Chileni 659 -- Nord ameri-

cani 591 - Uruguajani 18,976 - Paraguajani 1,388 - Peruviani
224 - Portoghesi 1,402.
Il valore della proprietà stabile, valutata in iscudi, è così di-

stribuita a Buenos Ayres, secondo le varie nazionalità :

Argentini 26,951,141 -- Italiani 16,184,769 -Spagnuoli 5,841,460
- Francesi 8,790,048 - Inglesi 1,771,397 - Teileschi 1,125,681.
Gli Italiani, sono dunque, dopo gli indigeni, i maggiori pro-

prietari di stabili; eið che contribuisce non poco alla solidità
della loro posizione e del loro credito.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - Il marito di campagna, ore 21.
Manzoni - Mario, ore 21.

ESTE I%O

11 carbon fossile a Terra Nuova. - Da San Giovanni di
Terra Nuova scrivono al Times, che un ricchissimo strato di

carbon fossile é stato testè scoperto a Codroy, nelle vicinanze
del capo Bay, in una località che permotterà ai piroscafi che
transitano per il golfo San Lorenzo, di approvvigionarsi facil-
mente del combustibile, di cui possano avere d'uopo.
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Il commercio fi•anoese. - La statiitica pubblicata dall'am-
ministrazione delle Dogane francesi per i primi undici mesi del-
l'anno corrente segna ancora un ereseoffdo ne1Paumento comples-
sivo degli scambi commerciali con Pestero e piû specialmente in
quello delle importazioni, come risulta dalle oifre seguenti

Importarioni genn-novem 1896 diff.sul95
Derrate alimentari Fr. 965,033,000 ‡ 46,533,000
Mater. per l'indust. > 1,967,611,000 ‡ 84,840,000
Oggetti fabbricati . » 565,393,000 # 41,440,000

Fr. 3,498,037,000 ‡ 172,813,000

Esportazioni
Derrate alimentari. R. 579,243,000 # 49,410,003
Mater. per l'iudust. » 754,762,000 - 38,476,000
Oggetti fabbricati . > 1,659,395,000 ‡ 40,668,000
Pacchi postali . .

> 129,147,000 ‡ 27,433,000

Fr. 3,1,22,547,000 # 79,035,000

Un aumento nell' insieme di oltre 250 milioni da un anno al-

l'altro mostra quale sia la potenza di espansione del commercio
francese. Se non che lo sbilancio fra le importazioni e l'esporta-
zioni prende ormai proporzioni piuttosto inquietanti ancho per
un paese cosi ricco como la Francia.

1700 ohilometri di navigazione sul Niger. - Domonica,
13 corrent#, hanno fatto ritorno a Parigi quattro viaggiatori, il
cui nome rimarrà inscritto nella intrepida falange di esploratori
cui l'Africa occidentale deve il suo sviluppo e la sua prosperità.
Essi sono i tenenti di vascello Hourst e Baudry, il tenente del

6 fanteria di marina Blazet e il medico di .marina Taburet; i

quali hanno compiuto un lungo viaggio attraverso il Sudan oc-
cidentale, dal marzo 1894 all'ottobre 1896.

Capo della missione era il comandante Hourst, il quale aveva

fatto le sue primo esplorazioni nel 1888, sotto gli ordini del co-
mandante Davoust, rimontando la parto superiore del Niger, a
monte di Bammako.
Il comandante Davoust soccombette alle fatiche ed ai disagi.

11 suo Igogotenente giurb allora che, dovesse rimetterci la vitas
un battello, dÅl nome delPamico suo, discenderebbe il corso del

Niger e compirebbe l'opera incominciata.
11 tenente Hourst non tardo o mantenere il suo giuramento.
Il 1° gennaio 1894 un battello in alluminio, con ponte o coperta,
lungo 11 metri, munito di tre piccoli alberi a vele triangolari,
del peso di 950 chili e capace di portare 12 o 14 uomini, veniva
ormoggiato al quai d'Orsay e riceveva il nome di Jules .Da-
soust.

Pochi giorni dopo la missione partiva alla volta del Sonogal.
Di la guadagnava Bammako, nelPalto Niger: e incominciava la
discesa del grande fiume.
Ora, dopo due anni e mezzo, l'immane viaggio à compiuto. Si

sono fatti i rilievi di tutto il percorso del Niger. Ed à dimo-
strato che ogso a navigabile su di un tragitto di circa 1300 km.
interamente compreso nella zona d'azione della Francia, in modo
da costituire la grande via chiamata ad essere di accesso e di
abocco al Sudan occidentale.
Considerevoli saranno i risultati di questa missione se nelle

regioni sinora sconoseinto e che Hourst ed i suoi compagni hanno
traversata. Per apprezzare il successo felice della spedizione bi-
sogna osservare che questi esploratori hanno soggiornato cinque
mesi e mezzo a Sacz, ad un terzo di strada fra Tombuetù ed il

mare; che hanno compiuto il viaggio sullo stesso battello con

cui avevano lasciato Tombuctà, o che nei dieci mesi che durð
quella meravigliosa navigazione in plaghe inesplorate noil fu ti.
rato un sol colpo di fucile, na dalla missione nè contro di essa,
e che non si perdette un sol uomo nh per diserzione nð per ma-
lattia.

Dall'Afghanistan al Baltico. - La .Russia non oossa di
far quanto è in poter suo per mettere in comunicazione 14 ene

provinole d'Europa con le vaste suo regioni asisatiche. Dopo la
ferrovia transiberiana, ecco cho il Governo pensa a ricondurre
il corso dello Amou-Daria, mediante l'antico suo letto, Yorso il
Mar Caspio e nominð a tal uopo una Commissioco specialo epn
l'incarico di procodere agli studi relativi.
I membri di questa Commissione gia si avvicinarono a Tchar.

djoni e stanno per dar principio al lavoro, che si riferisce al
progetto di creare un'immensa via di comunicazione, por acqua;
che ben a ragione potrebbe denominarsi strada Indo-Amou-Daria-
Caspiana-Pietroburgo-Baltico, imporoephð si tratta na piû na
meno che di stabilire, senza interruzione, una comunicazione,
partendo dal confine afghano, lungo l'Amou-Daria e attraverso
il Caspio, il Volga e medianto canali del sistema Marie ûno a
Pietroburgo e, di là, ûno al Baltico.
Lo sviluppo della cultura e della civilta nell'Asia coattele di-

pose sempre direttamente dai grandi suoi fiumi: infatti, quando
le truppe russo ebbero occupato Khiva, nel 1873, s'inviarono pa•
recchie spedizioni nello steppe turcomanne per esplorare l'antico
letto dell'Amou-Daria verso il Caspio, deviamento destigato a

fortilizzar di bel nuovo quei paraggi, resi sterili dall'allontana-
mento delle fecondanti acque di quel fiume. E la Commisione
conchiude, nel tempo stesso proponendo la costruzione di una via
por acqua dal Baltico sino alla frontiera dell'Afghanisten, via
che dischiuderebbe alla Russia i mercati dellTndia, attirando,
verso la via stessa, perché piû breve, gran parte del commercio
delle più ricche contrade asiatiche.
Necessitando però non pocho altro notizie complementari sul-

l'importante problema, il Governo reputo opportuno inviaro sui
luoghi il generale Gloukohvskoy, accompagnato dai pin colti e
intelligenti ufBeiali di sua scelta, prima di adottare una denni-
tiva risoluzione.
Niun dubbio che questo sistema dolla Russia di espandersi e

portar la civilta in quogl'immonsi paesi debba esserle utilissimo.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BERNA, 22. - La Nuova Gazzetta di Zurigo annunzia che

Hegele, direttore della banea dell'Impero tedesco a Costanza, il
quale era scomparso da qualche giorno, ð stato ritrovato, ieri
mattina, in un albergo a Lichtensteig, nel Cantone di San
Gallo.

L'Hegele, avvelenatosi colla morflaa, aveva perduto la parola.
Il suo stato & allarmante.

PIETROBURGO, 22. - La Czar haricevuto nol Palazzo Alexan-
drovski a Tzarkoe-Solo una deputazione della Colonia italiana
di Pietroburgo, composta dei signori Alessandro Damiaro, Carlo
Guidi, Paolo Triscornia e Paolo Sala, che gli presentó un arti-
stico Indirizzo, scritto a lettere d'oro, di felicitazione in occa-
sidne della sua incoronazione.
Lo Czar fece un'amabile accoglienza alla deputazione della Co-

lonia italiana.

WASHINGTON, 22. - Il Sonato ha aggiornato a dopo lo ya-
canze la discussione della mozione Cameron.
Quindi la questione cubana à momentaneamente messa in di-

sparte.
L'AVANA, 22. - Sono stati operati 57 arresti per d itti po.
litici.
Fra gli arrestati vi sono pareechi personaggi importanti.
NEW-YORK, 22. - Iersera vi fu un comisto popolare, termi-

nato il qualo, la folla fece una dimostrazione in favore dei
Cubani.

BREST, 22. - Useendo dalla rada per continuare le prove, la
corazzata Charles Martel urtð in un ostacolo, che si suppone es-.
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sera un frammento di nave naufragata e che produsse _un'ayarla
all'elica.
La nave sarà rimessa nuovamente in bacino.
BUDAPEST, 22. - Secondo notizie ufBeiali, le vittimo del-

l'esplosione nelle miniere di Reschitza sono 34 morti, 12 foriti

gravemente o 12 leggermente. Inoltre mancano 36 minatori.

VIENNA, 22. - La Camera dei Signori ha approvato l'eser-
cizio provvisorto.

TRIPOLI, 22. - Gli abitanti di Zinder hanno sconfitto Itabah
a Borsari.
Le comunicazioni col Borna sono ora interrotte.
COSTANTINOPOLI, 22. - In seguito alle protesto degli Am-

baseistori d'Italia o di Francia circa la proibi2Loue ai Drago-
manni delle due Ambasciate d'assistere al processo contro Mazar

Bey per Passassinio del Padre Salvatore al Tribunale militare di
Marasch, è stata revocata la proibizione.
Intanto a Yildiz Kiosk si vuole sostenere che l'amnistia pro-

gettata a favore dogli Armeni venga ancho estesa a Mazar Bey.
Gli Ambasciatori d'Italia e di Francia protestano energica-

mente, dichiarando che il caso di Mazar Boy ha nulla di comune
con quello degli Armeni.
COSTANTINOPOLI, 23. È stato promulgato un'Iradd che con-

cede Pamnistia generale degli Armeni, eccetto per 84 condannati

a morte, la cui pena viene commutata nel carcere. Questi sa-

ranno consegnati al Patriarca armeno e poi internati nelle pro-
Tincie.
Fra essi vi sono i Voscovi di Bitlis o di Haskeni, che saranno

intemati in un monastero di Gerusalemme.
Il colonnello Mazar bay non è compreso fra gli amnistiati.
RIO-JANEIRO, 23. -- Furono, ieri, versati dal Governo brasi-

llano alla Legazione d'Italia quattromila contos di reis (quattro
milioni di lire), pattuiti per Pindennita dovuta a cittadini italiani.

MADRID, 23. - La gendarmoria disperse a Novelda, in pro-
Vincia di Alicante, una banda rivoluzionaria che aveva issato
bandiera repubblicana.
Sette insorti sono stati uccisi. Vennero sequestrate bombe agli

(nsorti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE
Entte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 22 dicembre £896

I barame;tro 6 ridotto al sero. L'altezza della stazione a di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . .
.

. 752 95

Umidità relativa a mezzodi , . . .
56

Vento a mezzodi . . . . . . Nord moderato.
Cielo , , , . . 1 4 coperto,

Massimo 15 *3
fermometro sentigrado . . ,

Minimo 9 *2.

Pioggia in 24 orc: -- -

Li 22 dicembre 1890.

In Europa pressione alta sulla Russia, Mosca 784, ancora bassa

al 8 della Sicilia 753.
In Italia nelle 24 oro: barometro poco variato Italia superiore,

aumentato centro eS specialmente sulle isole fino a 10 mm.,
temperatura in generale diminuita, neve sulle Alpi; pioggio al-
trove.

Stamane: cielo sereno versante Mediterraneo, nuvoloso o co-

perto altrove con qualche pioggia. Barometro: 753 Siracusa, 756
Palermo, Napoli, Lecce; 759 Cagliari, Genova, Firenze, Agnone;
162 Torino, Domodossola, Belluno.
Probabilità: Venti doboli a freschi settentrionali, cielo vario

al N, ouvoloso al S¡ con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALEDIMETEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 22 dicembre 1896.

BTATO 8TATO Temperatura

STAZIONI nar. orm.o nar. nas Kassima Minima

ore 8 ore 8 neueM ore precedenti

Porto Maurizio .
sereno ' oaltro 18 5 7 1

Genova . . . . sereno ealao 13 0 9 3
Massa Carrara. . 1/2 coperto legg. Icosso 17 0 8 3
Cuneo. . . . . sereno - 7 5 3 0
Torino . . . . coperto - 7 G 3 3
Alessandria . . nebbioso - 2 4 0 7
Novara . . . . sereno - 10 0 2 8
Damodossola

. . sereno - 5 9 0 8
Pavia. . . . . nebbioso - 4 4

-- 0 3
Milano . . . . coperto - 8 8 1 3
Sondrio . . . , eoperto - 6 2 0 4
Bergamo. . . . 1/4 aoperto - 10 8 6 0
Brescia . . . . 1/4 eoperto - 14 0 5 5
Cremona. . . nebbioso - 5 4 0 0
Mantova . . . . 3/4 coperto - 10 0 1 0
Verona . . . . ooperto - 16 1 5 0
Belluno . . . . ooperto - 7 0 0 0
Udine . . . . . 3/4 coperto - 14 0 8 0
Treviso . . . . nebbioso - 12 3 8 1
Venezia . . . . coperto saltro 12 0 8 8
Padova . . . coperto - 12 7 7 6
Rovigo . . . . coperto - 13 0 5 9
Piaeonsa.

. . .
sereno - 4 1 - 0 7

Parma. . . . . 1/2 coperto - 8 0 2 8
Reggio Emilia. . coperto - 7 3 4 0
Modena . . . coperto - 7 4 3 1
Perrara . . . . coperto - 11 9 4 8
Bologna . . . . coperto - 8 0 4 i
Ravenna . . . . coperto - 13 2 0 G
Forli . . . . . coperto - 0 0 3 8
Pesaro. . . . . coperto .mosso 13 3 8 i
Ancona . . . . p1ovoso mosso 13 8 8 0
Urbino . . . . nebbioso - 10 g gg
Macerata. . . . nebbioso - -11 2 7 4
Ascoli Pieeno . . piovoso - 12 0 9 0
Perugia . . . . coperto - 11 1 7 8
Camerino. . . . nebbioso - 9 4 5 8
Pisa . . . . . coperto - 17 1 7 6
Livorno . . . . coperto calno 16 5 10 3
Firenze . . . . coperto -- 15 7 10 1
Arezzo. . . . . coperto - 14 1 9 2
Siena . . . . . 3/4 eoperto - 14 1 7 1
Grosseto . . . . 1/2 coperto - 17 0 10 8
Roma . . . . , 1/2 coperto - 17 0 0 2
l'eramo . . . . coperto - 13 5 7 6
Jhioti. . . . , piovoso - 13 0 3 2
Aquila . . . . ooperto - 10 2 4 8
Agnone . . . . 3/4, eoperto - 8 5 5 7
Foggia . . . , provoso - 14 7 9 8
Bari . . . . . coperto calmo 15 6 8 5
Leese , , , . . 3/4 ooperto - 15 6 9 6
Caserta . . . . sereno - 16 2 10 8
Napoli. . . . . sereno legg. mosso 14 7 10 0
Benevento . . . Coperto - 14 1 g 6
Avellino . . . . eoperto - li 1 8 5
Salerno . . . . coperto - 10 2 2 5
Potenza . . . . piovoso - 8 7 5 0
Cosenza , , , , ,.. - ... ....

Tiriolo
. . . . piovoso - 12 0 3 0

Reggio Calabria . coperto mosso 18 1 12 4Traÿaal . , . . goperto mosso 15 4 12 7Palermo . . . . coperto moltoagitato 13 3 9 0
Porto Empedoele . 3/4 coperto mosso 16 0 12 0
Caltanissetta . . sereno - 7 2 2 3Messma . . . piofoto logg. mosso 15 0 12 5
Catania . . . . 3/4 coperto mosso 15 7 9 9
Siracusa . . . . 3/4 coperto agitato 15 1 11 2
Cagliari . . 1/4 aoperto legg. mosso 15 0 8 0
gassari . . . nebbioso - 14 0 9 8
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L .STINO OFFICI A TÆ della Borsa d Commercio di Roma del 41 23 Dicembre 1896.
I

o varoar
VALORI AMMESSI FREzz I

P1tBZZI
. o IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORßA IN CONTANTI noxninaR
e j g Fine sorrente Fine prossimo

Cor. Ned.

I lug. 96 RENDITA 5 e/,) gri
y ya! 10 . .

W OPja
97,15 12 /, 071/ . . . . . . ,

( in eartelle di . 50 a 200 . . 97,071/ 10 . . .
- -

. . . . . . . . . . . .

) > diL.25.....97,20..... -- .............
9 detta( > diL.10...... ..... -- .............

( a diL.5.....97,70..... -- .. ..........
1 ott, 96 detta 4 */, /, . . . . . . . . . 103,--. . . . .

- - 103,021/,. . . , , , , , . .

> > in eartelle di L. 45 a 180 . 103,-. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

e » > > 3a45.103,-..... -- .............. .

» » > Certinoati interinali (1 vers.). . . . . . . .
- -

• • • • • • • • · · · · · · 102-
e » > a interamente liberati. . . . . . . . - - • · · • • • • • · · · · · · 103-

11ag.96 dettad/, ................. -- •··-•••-••-... 9675-
> > inearte11edaL.4ad0........ -- .............

1agrida ............. -- ............
Sott.96 detta3/4 2ngrida ............. -- ·•-••••.-..... 56¾

oeolotaglio............ -- ·•••·•-••-··.. 58-
e Certinenti a Tesoro Emissione 1860/64 • • • • • • •

~ ~
• • • • · • • • • · - · · · 10210

a Obbligaz.BeniEeelesiastioi5 /e(stamp.) . . . . . . . - - . - • • • • • • • • • • . . 9750
m Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . .

·
.
- -

• • • · • • - • • • , . . . 10125

0õõlig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 Ing. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . .

1 ott. 96 500 600 dette 4 /, 1• Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . • • • • • • 480
500 500 dette 4 /, sa a 8= Emissione. . . . . . . . . . . - - . . . . . . . .

I gin. 96 600 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .
. .

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . , , 276
1 ott. 96 500 500 a > > Banea d'I 4 •/, . . . . . . . .

- -
. . . . . . . , , . 485

a 500500 a > > > > 41/,/. ...... -- .......... 49753
1 apr. 96 500 600 > > > Baneo di Sicilia . . . . . . . . . - - . . . . . . . ,

a 500 500 a > > > di Napoli . . . . . . . .
- -

. . . . . . . .

a 500500 > a »Opadi8.Paolo5 ........ -- ........
o 500500 m o a > > 41|a....... -- .......
e 500 500 m a a dell'Ist.Italiano 41/ ja . . . . . . .

- -
. . . . . . .

Azioni Strade Ferrate.

g Ing. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

· · • • • • • • • - · · · 62-
> 500 500 a > Mediterranee . . . . . . . . . . . . . - - . . . , ,

1 gen. 96 250 250 a > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . -
-

. . . . .

- • • • • 2 50

1 apr. 96 E00 500 m a Palermo, Marsala, Trapani 1a
• • • • • • --

e2aEmissione............ -- .....
I gen. 9ô 500 500 > > della Sieilia . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . .

Arioni Banche e Societa diesrse.

1 gen. 96 900 700 As. Banea d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . .

Igen.95250250 »BaneodiRoma.............. -- ....
...723-

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . . - - , . . .

. . . . 124 -

1 apr. 96 500 500 a Boe. Alti forni fonderie ed socia-
- . . . . . 44(-

ierieinTerni............ --
..,,

15ett.96 500 500 a a Anglo-Rom.aperl'Illuminaz.di ' . . . . . 300-

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . -
- 815 .

1 lag. 96 500 500 > > Aequa Mareia . . . . . . . . . . . . .
- -

. , ,

' ' • • • • --

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - 181*/, 178
- · · · . . 1257-

1gen.94 125 125 a e deiMoliniePastif.Pantanella . . . . . . .
--

. , , .

• • • ' • • -

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . - - . , , ,

' ' ° • • • -

> 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . . , .
- -

' ' ' ' • • • -

p 125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

• • • • • • • • . 140-

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Pond. Antimonio . . . . . . .
- -

' ' • • • - -'

s 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

' ' ' • • "'-

1 lag. 96 300 300 > a Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

' • • --

15apr.96,100 100 a a MetallurgicaItaliana . . . . . . . . . ,
_

' • • • • • • · · · · · . . 322-..

I gen. 96 250 250 a a della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

• • • • • • • · • • • . . . 117 --

> > Ap. Pigmontese di Elettricità . . . . . . ,
- -

· ' ' • • • • • • • • • • . 51·-

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . , , , . . ... -

' • • - -

Igen.95 250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia. . . , , , , .
_

• • • • • • . 1750

500 250 > > Indus‡riale della Valnerina . . . . . . . .
- -

,

* ' • - --

Iapr.96 500 500 y a ecreditoItaliano>. . . . . . . . , , , ..
• • --

) gia. 95 250 250 > Acquedotto De Ferrari. Galliera. . . . . . . . .
-... -

.

' • •

Azioni ßocieta Assicurazioni.

• 100 100 As. Fendiaria - Ineendie. . . . . . . . . . . . .
- -

,

3 lag. 96 250 W • • - Vits - · • - - - - - -
.

(1) ex a e, L. 4 */,.
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g varont VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

5 .¤ 2 x IN LIQU)DAZIONE .

o" $ g CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nonunali
Fine corrento Fine prossimo

0665igazioni diosrae.

1 lag. 96 500 500 Obbl. Perrov. 3 e/q Emiss. 1887-88-89. . . • • · · • - - - · · · · · · · · · . . . 292-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tuntsi Goletta 4 /, (oro) • • • • • • •

- - - - · · · · · · · · · . . 938-
1 lag. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno• • • • • • • • • • - - · · · · = . . . . . .

. . . 472 -..
1 apr. 96 -500 500 a Soo. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - • • • • • • • • · · · · · · 170-

250250 > > > teja.... ......• -- ··............ 60---
1 ott. 96 600 500 > > Acqua Mareia . . . . . . . . . . . . - - • • • . . . . . . . . . . . 5'0 -
4 apr. 96 500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . , , . .

1 gen. 96 600 500 > > PF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 a > FF. Barde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . .

> 300 300 m a FF. Palermo Marsala, Tra-
paniI.S. .... .......

--
........

1 gen. 96 600 500 > > FP. Second. Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . .

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) • • • • • • • - - • • • • • • • · · · · · · 120 -
E00 500 > > Industriale della Valnerma . . . . . . . . - - . . . . . . . ,

500 500 Buoni Meridionali 5 of . . . . . . . . , . . . . - - . . . . , , . .

Titoli a Quotazione speciale.

, 25 25 Obbl. prostito Crooo Rossa Italians. .
- -

. ,

Azioni di Banche e Societa in Liguidas.

I lag, 93 300 300 As. Banoa Generale . . . . . . . . . . , , , .
- -

1 gen. 80 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . , , , , ,

* ' ' ' • • • • • 48 -

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .
-

• • • • • • • • · --

1 lag. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . , , , , ...

• • • • • • • • • --

1 lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . , , , , ,
-

' ' ' • • • • • · --

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . , , .

• • • • • · · · · 10a

1 gen. 88 500 600 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . ... ...

• • • • • • • • • - -

I INFOR1\(AZIONI T.ELEGRAFICRE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindagati dolle borne di

Bootero OAMB I Prezzi fatti Nominali
Traxxx GENOVA ËIIANO A APOI.I Togggg

2 Franoia. . . . 90 giorni . - - 101 20 - - - -
...

Parigi . . . . Cheque . 101 75 - - 104 75 104 85 104 80 - - 104 75 37 |
4 Londra . . . .

90 giorni . - -- 26 17 26 16*/ - - - -

. . . . Ch0gue .
26 43 - - - - 26 47 28 46 - -- 26 45

Vienna-Trieste ,
90 glorm .

- - - - - - - - - -

Germania . . . Chaque . - - 129 90 - - 130 - 129 90 - - 130 -

gy sta dei rami . . 29 Dicemb. Compensazione . . . 30 Dieemb

Proz i di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 Soonto di Banea 5 /e - Interessi aalle Anticipazioni 5 /

PRE I DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
detta 4 /o . · · . 102 50 > > Molini Past. Pant.120 - nelle varie Borse del Regno.
etta 4 0

. . . . . .
96 - > > Gener. Illuminaz. 140 -

21 di b 1896
Setta ,

3 . . . . .

57 - > > An. Tramway-Om. 229 - cem re .

Obbl. h(unietpio di Roma 5 /, - - > > Navig. Gen. I‡al. 315 -
e dotte 4 6/a (1*Emissione) 475 - > > Metallurgica Ital. 120 - Consolidato 5 0|, . . . . . . . . . . . . L. 97 03

ond2 a SE s. - > > P cola Bors
110 - Consolidato 3 Je nominale · · · · · · · ·

> 56 13
B. d'It 4 /, 491 - > > An. Piem. Elett. 160 -

4 */, /, 499 - > > Risan. di Napoli 18 -
dell'Ist. It. » 502 - > > Credito Itahano. 525 -

.6sioni Ferr. Meridionali . 662 - > > Acq. De Ferrari G. 248 -
Mediterraneo .

508 - > Fondiaria Incendio . 99 - La Commissione Sindacale
Sarde (Preferen.) 272 - > > Vita . . 211 -

a Banos d'Italia . . 730 - Obb. Fer.3 /, Em.1887-88-89 288 - AUGUSTO PALLADINI.
9 Banco di Rome . , 135 - > Strade Ferr. del Tirreno 467 -
-a Îatituto It. Cred. Fond. 440 - > Soe. Immobiliare . . 180 EMILIO BRACCI.

.. Soo. Alti Forni Fond. » > > 4 0|, . 80 -- LUIGI BOSIO.
Aeoiajer. in Terni 365 - > Ferr. Napoli - Ottaiano

y > AngL-Rom. ill. Roma (5 of, oro) . . . . 120 -

gas ed altri sistemi 815 - Azioni Banca Generale . . 48 _ Visto: Il Deputato di Borsa: ROMOLO RANALDI.

4 > Aoqua Marcia . 1200 - > > Immobiliare . . 10 m

pir¢tgeres Avv. GloYANut PuGENilNI. TipQgrafia delle Mantellate. Gerente responsabile: Tummo RArrants.


